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RELAZIONE 
DE,L PRO CESSO DI ASSOCIAZIONE DI 'MALFATTORI E REATI DIVERSI 

BOLOGNA 

Seg'ue l' 'udienza del 14 maggio 1864,. 
I 

Preso - Conoscete 'l'ubertinI ·Ul isse ? 
Ace. - Sissignore perchè è mio parente. 
Pl'es - E Oppi Innocente lo ' conoscete. 
Ace. - Sissignore. 
Preso -:- Siete mai stato all ' osteria con loro? 
Ace. - Qualche volta alla Fontana nella Fondazza do­

po che avevamo lavorato. 
Preso - Con Baldini vi siete trovato in carcere qui a 

Bologna? 
,Ace. - Sissignore eravamo assieme al N. 35. 
'Preso - C'é pericolo che avendo affari col Baldini 

siate venuto in discorsi segreti con esso lui? , 
Ace. - [o sono di un cuore siocero; se ho qualche 

cosa a dire non lo dico a quattro occhi. 
Preso - Siete stato arrestato altre volte ? 
Ace . ......: Sissignore. 
Preso - Per che Inotivi ? 
Ace. - Lo dirà l' atto d' accusa. 
Preso ~ Ve lo dirò io: nel 1848. foste condannato per 

furto e percosse. 
Ace. - Ma! seni' hanno condannato senza sh' io ne 

sapessi il perchè ! Nessuno mi ha mai parlato di questo. 
P1'es.- Nel 61 come complice della grassazione Pepoli. 
Ace. - Fui messo in prigio ne per venticinque giorni, 

indi venni rilasciato in libertà. lVIi si dice 'essere io un mal: 
fattoré, ma questo lo vedremo in fine del dibattimento. 

Preso - Voi siele, accusato di parecchi reati, in.oltre di 
aver fatto parte di un' associazione di malfattori. 

Ace. - Questa associazione l' hanno composta di bu gie; 
(. rivolgendosi agli. accusati ). Quesli si sono dichiarat.i tLltti 
giuoca tori del caffè dei Vetturini credendo di non dar dan­
no a se stessi ed agli altri, - ma se ne accorgeranno! poi 
per coprirsi incolpano uno ' che non c'entra? In casa mia 
non avranno. trovato che degli ordegni per domare cavalli, 
come fl'l1sle, mor'si, nerv i ec.; se fossi un malfattore mi a­
vrebbero trova to ' qualche altra cosa. La llIia famiglia è ri­
dotta a dormire come i Zingari, maschi e femmine dormo­
no confusi sovrala pagli a, mia moglie ha null a; estate ed in 
verno sempre v?stita di' Cambrich; questi panni che porto 
sono di mio cognato. Dal 43 al 55 sono stato sempre po­
stiglione , e quando c'era un servizio straordinario io era 
sempre chiamato, perchè uomo fedele. De' miei mobili ho 
venduto tutto, mi sono sa lvalo soltanto una frusta, la qua le 
deve dare da mangiare a miei figli quando andrò fI casa; 
quando rp ia moglie viene a lrov armi , le domando notizie 
prima . (lei la fru sta e poi de' miei figli; quando ebbi biso· 
gno ho trovato sempre persone, che mi aiutarono, fra 
i qua li un cerlo ' Natale Gh ini, che mi fece una sigurtà; 
suo fratell o Giacomo quan do ho avuto bisogno di denaro 
me ne ha selppre, dillo. ed anche qui ultimamente mi fece 
garanzia per 00 scudi ; e mi hanno messo dentro come 
malfaLLore ! - AI tempo dell a sela ei sono sta li degli anni 
ehe ho guadagnalo dai duecento ai trecento scudi; i mie i 
testimoni potranno confel'll1ar'e essere io un galantuomo. 
Adesso, si dice, i ladr i sono t.utti dentro non c' è più d'a­
ver paura. Ma se ayessero fatto mollo tempo prima i sel­
ciati di Bologna COIl guardie di sicurezza , come s' è fatto 
al dì d' oggi, ' non sarebbero successi tanti inconve9ient.i. 

I 

Dopo il 1859 sono venuti tutti questi emigl'ati che vo-
. levano mangiare vestire ed andare ai casini con un franco 

al giorno! chi mi dice fra costoro non ' vi fossero alcuni 
colpevoli dei fatti che succedevano in allora? Vi sono stati 
dci bolognesi ehe èommisero delitti fuori di qui! Possono 
esse rv i stati perciò dei forestieri che ne abbiano commessi 
a Bologna. Nell' atto d' accusa mi hanno fatto capitano, vor­
rei sapere chi è il mio co lonell o! 

Del 1849 era maresciallo di cavalleria sotto Masini ; 
quando questi morì io era depositario di una sua borsa 
contenente' mille scudi, e la consegnai al suo segretàrio. 

Nel 1849 venni a casa, e mi diedi a fare il postiglione; 
del 59 mi era venuta l'idea di a·ndare con Garibaldi e non 
ci andai solan}~nte, percbè aveva famiglià, ma se avessi 
preveduto che coloro che avvicinava erano assassini sarei 
andato via senza alcuna esitanza. - Se qualeheduno avesse 
azzardato di farmi una azione cattiva sarei stato buono fdi 
di fendermi! - • 

P1'es. - t signori giurati terranno conto di queste vo­
st.re dichiarazioni e se risulter~te innocente tanto 'meglio 
per voi. 

(Si congeda quese accusato e vien chiamato ad esa­
me Laghi Francesco). 

I 

Interroga.torio di La.ghi Francesco. 
• I , 

Piccolo , magro, di colol'ito olivastro; ha 'là faccia nella 
parte inferiol'e sporgente, occhI piccoli vivaci. Nei modi 
e nel parlare volgarissimo, si espl'ìme in dialetto e spesso 
affe tta un' asprezza e non cUl'anza notevoli. ' . 

Preso - Avete sopranome? 
Ace. - Mi dicono il Mancino, 
Pres .. - Siete gi~\ stato condannato? 
Ace. - Sissignore: 
Preso - Per qual titolo? 
Ace. -:- Per gt'assazione, ma per equivoco. 
Preso - Voi siete stato condannato a 20 anni di lavori 

,forzati dalla Corle d'assisie di Ferrara e siete evaso poscia 
dal carcere. 

Ace. - Eh, sì. 
Preso - Con chi eravate in causa? 
Ace. - Con un certo Gasparini. 
Preso .-:.. E con altri? 
Ace. - E con nn certo Gaetan9 Pedrazzi. 
Preso - Cbe mestiere faceva costui? 
Ace. - In carcere, a Forte Urbano faceva il canepiQo, 

ma fuori che facesse non lo so. 
P'res. - Voi dunque siete fu ggito di carcere? 
Ace. ~ Sissignore. 
Preso - Vi ricordereste in che cpoca'? 

. Ace. - In AgOSLO del 62: 
Preso - Voi 'foste poi carcerato di bel nuovo; e prima 

in qual tempo? 
Ace. - Nel carnevale del 1861. 

. P1'es . - E siete poi stato arrestato nuovamente qui 'a 
Bologna, dopo la vostra fu ga da Ferrara? 

Ace. - Sissig'nore. 

.. 

, 



PreSo - ~reqlle.rltavate il caffè dei Viaggiatori '? 
Ace., - VI andai qualche volta, ma di- rado. 
Preso - Di notte vi siete mai stato? ' 
Ace. -- Poche volte. 
Preso - Avete giocato in quel caffè? 
Ace. - Assai poco . 
Preso - Fra i frequentat6ri di quel caffè chi conosce· 

vate? -
.~ee. - lo andava in quel luogo per bere un caffè e 

se giOcavo, giocavo qualche partita di uno scudo col pa· 
drone, e non conobbi altri. 

PI;es. ~ Conoscete alcuna delle persone che sono ac· 
cusate con voi ~ 

Ace. - Conosco il Bertocchi perchè era mio principa· 
le, . il Roversi perchè cl'a il mio maestro. 

Preso - Che cosa v' insegnava? . 
Ace. -:- M'insegnava a fare il ca nepina. 
Preso ,..... Non ne conoscete altri? 
Ace. - Conosco L1tigiotto, ma non ho mai parlato 

. , con lui. 
Preso - Conoscete Canè, Paggi, i Ceneri? 
Ace. - Non li conosco. 
Preso - Palmerini lo conoscete? 
Ade. - Sissignore, di vista. 
Preso - E Sabbattini? 
Ace. - Nossignore. 
Preso - Conoscete Bachelli? 
Ace. - Lo conosco sino da piccolo. 
Preso - Conoscete il Gardenghi? 
Ace. ~ Sì, lo conosco di vista, lo vidi davanti al giu· 

dice del Tribunale di circondàrio. 
Pres_ - Il Merighi lo c'onoscete? ' 
Ace. - ,Posso averlo veduto, come vedo adesso vostra 

Eccellenza e nulla più. 
Preso - Pare ,che nel vostro esame 'abbiate detto di 

conoscere Malaguti, Guermandi e Merighi. 
. Ace. - Non è possibile. 

Preso - Conoscete Enrico ' Nobili ? 
Ace. - Nossignore. ' , 
Preso - Sapete dove sia l'osteria di S. Lazzaro? 
Ace. - Nossignore. ' 
Preso - AI caffè dei Viaggiatori vi siete trattenuto sino 

a notte inoltrata? 
Ace. - Nossignore. lo mi tratteneva solo sino alle 10 

od alle 'ii ore. 
Preso - Eravate solito di andare armato Cl quel caffè,? 
Ace. - Non ho mai portato armi. 
Preso - Vi è mai successo di aver· attaccato lite con 

qualcuno colà? 
Ace , - Ci sarò andato quattro o cinque volte e non ho 

mai avuto ri sse con alcuno. 
Preso - Non avete una sera minacciato certo fa cchi no 

Gian? ' 
Ace. ,- Nos,signore , non ho mai ' minacciate alcuno. 
Preso - Eppure c· è chi dice che a quel caffè .andavate 

spesso e vi trattennevate anca alla notte. . 
Ace. - Giocava solo col Leandr'o Zuffi di uno scudo. 

Uscito dal carcere andai in quel caffè cinque o sei volte. 
Nel '1860 fui arrestato e nel 1861 ebbi una condanna di 20 
anni senza saperne il mativo. 

Preso -'- Siete stato -arrestato per rapina a danno di Raf­
faele Cacciari?_ 

Ace. - Nessuno mi ha mai parlato di questo. Hanno det· 
10 nell'atto d'accusa che fu per una grassaziolle commessa in , 
Ferrara mentre fu commessa a Bologna ,e poi, vorrei sape· 
r~ co~e ,avvenne che .non misero il mio sopranome su· 
glI atti? Se avessero scntto Mancino dovevano ben ,capire 
ch' io era innocente. -

Preso - Mi dispiace che siate stato condannato a 20 
annI innocente! 
. Il.fontessoro .P. M. - Confessaste pure che altre grassa .. 

ZlOm commetteste. 
. Ace. - Chi m' ind~ sse a far questo- se non quelli che 

mI l~anno condannato -Ipnocente? Qui in Bologna si diceva. 
che Il grassatore era piccolo e a· Ferrara per cootro si 
sosteneva ch' era grande. 

Preso - Dunque avete avuto due disgrazie foste con -
dannato, secondo voi, senza colpa? ' 

Ace. - Sissignore. 
Preso - Or,a pare, çhe voi a quel caffè ci andaste speso 

so; fo.ste uno di . quelli che spendevano pl'ofumatamente, e 
che gIOcavano di molt,!} denaro, oltre ali' essere - insolente 
e prepotente. 

Ace. - Ghi , è che dice questo? sono bugie; scommetto 
che è lo stesso caffettiere, cui vinsi una sera venti scudi. 
Mi ricordo ancora che voleva fare dello scompiglio ed io gli 
voleva dare uno scappelotto. 

Pre~. - Sembra che in quella sera voi vi tratteneste 
a mangiare e bere. Quando però si trattava: di pagare, but· 
taste là .sul tavolo con mal garbo tre mezzi paoli. Il pa­
drone VI osservò che erano insufficienti a soddisfare Il con· 
to e voi ri1';pondeste: o quesLi o niente. Il padrone non vo­
leva acquetarsi ed uno .degli avventori disse che era un 
cattivo impicciarsi con voi. 

Ace. - Con me! 
Preso - Si, con voi. 
Ace. - Ah! (senza aprir bocca e alzando le spalle). 
Preso - Dopo che siete uscito dalle carceri di Ferrara 

andaste al caffè Stelloni, che cosa siete andato a fare? ' 
Ace. - Lo, dir'à lo Zuffi proprietario dello stesso caffè. 
Preso - Chi' v' era in quel ca ffè'? v' era Buffirìi? 
Ace. - C' er'a Baccarini: v' erano circa cento persone in 

quel locale. 
Preso - Vi venne nessuna idea in quella cil'costanzat 
Ace. '-Che idea vuole mi sia venuta! lo bevetti il mio 

caffè.; v'erano,. ripeto, circa cento persone e poi c'erano 
fnon le guardIe che and~vano su e-giù , che idea poteva 
avere? . 

. Preso - Voi condannato a venti anni e fug~i.asco, an, 
davate sì franco al caffè? 

Ace. ,- lo andava colla mia fronte alLa non avea nulla 
da rimproverarmi. ' . 

Preso - Come eravate vestito in allora? 
. Ace. - Coi panni che mi furono presi al tempo del 

nuo arresto. 
Preso - Chi vi era in ca l'cere con voi? 
Ace. - V' era un certo Musiani, Ferriani e Brioschi. 
Preso ~ Avete confidato nulla a costoro? 
Ace. - Che vuole ch' io abbia confidato! Se io aVl}ssi 

avuto da confidare qualche cosa, dei delitLi, lo avrei delta 
al qupstòre Pinna il quale mi disse che avrebbe fatto per 
me tutto quello che S1vesse potuto anche per i venti anni, 
e mi voleva dare dei denari perchè avessi parlato' io non 
volli dir niente ed egli mi mise con quei tre ch~ erano 
tre spie. Costoro parlavano bensì tra loro ma non dissi 
mai niente ed i l Fer-riani ebbe la fortuna ch' io lo riteneva 
una guardia di pubblica sicurezza ma se avessi saputo 
ch' era un c:.rcCl'ato come me, oh! ~vrebbe veduto. lo con· 
fidenze con pi emontesi~ Ah! in Piemonte non è buono nep· 
pur l'acqua. (ilarità) -

Preso - Sembra però che di queste confidenze ne ab· 
biate fatto parola anche col giudice. 
. Ace. ~ lV~ a, nossignore,; erano loro che parlavano, c'era 
Il buffone e Il maestro come nei catechismi: dicevano tu 
hai fatto questo, tu hai fatto quest'altro: parlavano di bombe 
e di una massa di cose - Ed io dicevo: guarda ) burattini 
invece di farli in piazza li fanno qui. ' 
, Preso - Cosicchè voi persistete a sostenere che non avete 
faLLo confidenze di sorta? 

Ace. - No, no, no, no e poi no. 
Preso - Voi siete accusato di aver fatto parte ad una 

associazione di malfattori. 
Ace. - Anche questa! S' io fui sempre in prigione si· 

no da ragazzo?! , 
Preso - Eppure vedrete persone che affermeranno che 

,voi fr'equentavate la compagnia che andava 'al caffè dei 
Viaggiatori. 

Ace. - lo non .ci S0l10 stato aUro che 5 o 6 volte , 5 
, mesi dopo la mia scarcerazione. 

Pres. - A vele conosciuto Filippo Palmerini? 
'-



Ace. - Sono andaLo soltanto a prendere il vino nella 
sua bottega. 

Pr'es. - Non gli avete adunqlle domandato mai nulla? 
Ace. - Ma ... no ... anche di queste! Sono tutte fole, Ec­

cellenza. 
Preso .:.. Conoscevate l'oste della Palàzzina? 
Ace. - Non so nemmeno chi sia, e non ho mai saputo 

ni'eClte di associa~ione. 
\' 

Jnten'ogatorio di Lambertt'ni Raffaele, 

Alto, assai snello; è bacherato, capelli corli crespi, 
senza barba affatto, occhi gr'alleli. Veste decentemente di 
panno oscuro, pal'la il 'dialettò bolognese adagio e con pon. 
c1erazione. 

Preso - Avevate precetto? . 
Ace. - Sissignore: sono quasi sempre stato sotto pre­

cetto. 

Interrogatorio di Lipparini A lessandr·o. . 

Alto di statura, aspetto, tl'i viale assai, capelli cortI preso 
sochè rasi, baffi corti che si congiungono colla barba che 
gli copre il mento di colore oscuro. Faccia allungata, naso 
affilato, occhi castagni. 

Preso - Il vostro mestiere? 
-Ace. ~ Prima lavandaio, e . poi bettoliere a Marzabotto. 
Prl's. - Siete stato altre volte carcerato e processato? 
Ace. - Sissignore, più volte. 
Preso - Foste arrestato nel 1850 per grassazione con 

minaccie nella vita e per invasione, nel 1852 per correità 
in rapina a danno di Rosa Baroni, nel 1854 per compii· 

Preso - Avete nessun sopranome? cità in furto qualificato,. nel 1855 per complicità in furLo, 
Ace. - Nossignore. nel 1860 p~r complicità in furto ed invasione con armi 
Preso - Che mestiere fate? alla mano a danno di Masini, non che per vagabondaggio, 
Ace. - Il mestiere del canepino. nel 1861 per correità in grassazione con ruberia di denari 
Preso ~ Siete stato 'in carcere altre volte! e di effetti, nello stesso anno pure per complicità in gl'as. 
Ace. _. Sissignore. " sazio ne ... 
Preso - Per ferite, per omicidio, per grassazione, pel' Ace. L'accusa di vagabondaggio è-un errore:,. 

rapine, . per giuochi proibiti.. .... Delle persone che stanno Pr'es. - Conoscete alcuno di quelli che sono in' causa 
in causa con voi ne conoscete alcuna? con voi? 

Ace. - Lambertini Demetrio, Longhi, Bertocchi, Pis· - Ace. - Ne conosco tre solamente: Malaguti, Casanova 
sirino. P l ,. " e a menOl. \ 

Preso - In qual relazione el'avate con costoro? Pr'es. - Non conoscete anche Ca,selli, Castellar i e cerlo 
Ace. - Nessuna relazione; capitammo pero a bere un Bacchelli? 

mezzo di vino. Ace. -Questi due ultimi li vidi in carcere al Fo te 
Preso - Conoscete Mel'ighi Vinc~nzo? Urbano, il Castellari lo vidi nel 1858 a San Giovanni IO 
Ace. - Lo conosco di vista. Monte carcere n. 36. 
Preso - Frequentavate la sua osteria? Preso - E Merighi lo conoscete? 
Ace. - Nossignore. Ace. - StavamQ nella stessa strada nelle Lamme. 
Preso - Zucchi Giuseppe lo conoscete? Preso = Beggiani Romano? 
Ace. - Di vista soltanto. Ace. - Da fanciulli stavamo insieme. 
Preso - II corarnaio (Panighetti)? Pt·es. - Non conoscete Lolli? 
Ace. - Anch'esso soltanto di vista. Ace. - Di vista. . 
Preso - E 'Archetti, Aldrovandi? Preso - Gabrielli Gaetano, lo conoscete'? 
Ace. - Di vista. Ace. - Lo conobbi in carcere. ' _ 
Preso - Sigte stato alla Palazzina? Preso - In carcere con voi vi erano altl'i di quelli 
Ace. - Qualche volLa. che sono qui? 
Preso - AI Chiù, alla locanda d'Alessio vi andavate? Ace. - Molti . 
Ace. - Vi andai in ambedue qualche volta per bere. . Preso - Non parlaste mai con questi carcerati in gergo~ 
Preso _ Conoscete ì fratelli Ceneri? Ace. - Non so parlare in alcun gergo, HOIl so parlare 

neppUl'e l'italiano., 
Ace. - Sissignore, nel 1859 li serviva in prigione. Pr'es. _ Eravate precettato? 
Preso - Dopo la scarcel'azione li vedeste? Ace. - Si~signore. 
Ace. - Una volta o due. Preso _ Frequentavate le osterie? 
Preso -". Conoscete Paggi? Ace. - Nossignore, sono tre anni che mi trovo deQtro: 
Ace. - Si, di vist:.I. SOIlO stato via con Garibaldi, sono stato fuori tre mesi e 
Preso - Qual relazione avevate con Donati detto Pis: la questura vuole che io abbia in tal tempo COlllluesso la 

sit'ino? grassazione ...... 
Ace. - Gli tenni un bambino al b:.1ttesimo. p,'es. - Ora non parliamo di gras~azione: ci dobbia-
Preso - Andavate spesso da lui? mo occupare di associazione di malfattori cui voi, come 
Ace. - Si, ma quando avev'a la bottega, nel 1853 o pretende si, avete appartenuto. 

1854. Ace. - Lo sepra la questura: io so d' avere una po· 
Preso -' Dopo il 1854 continuavate a vedervi? vera donna e dei figli che muoiono di fame. 
Ace.. - Qualche volta incontrandosi mi diceva: addio 

compare. ' ', \ 
Preso - ' Non avete mai sentito a parlaré di balle .... di 

associazione di malfattori.. .. v'l0lsi che voi vi abbiate fatto 
parte? . ' 

Ace. - No, signore, per mangiare dovetti sempre la, 
vorare. , 

Preso - Nel 1857 siete stato al Forte Urbano? 
Ace. - Nossignore. 
Preso - Conoscete Rinaldi ·Luigi? 
Aeé. - Sono stato quindici o sedici giorni al Torrone 

con lui. 
. Pres. - Fuori cii carcere, lo vedeste? 
A.Cè. - M3i. 

InterTogettorio di Lolli FiUppo, 

- È di aspetto alquanto sinistro, lineamenti che ~e non 
sono irregolari non hanno al(:mna distinzione. Baffi e pizzo 
corti come i capelli di color nero. E un poco segnato dal 
vaiolo, vesle di un drappo di cotone chiaro e parla il 
dialetto. 

Preso - Voi, che mestiere fate? 
Ace. - Il birocciaio (vetturale) . 
Preso - A vele sempre fatto il birocciaio't 
Aoc. - No, prima faceva il contadino, 



Preso - Siete sempre stato in campagna? 
~ce. - Ho ~atto anche il cantiniere in Bologna cinque 

meSI con GalantI. . 
P!"es. - In che anno?' 
Ace. - Nel 1858 . . 

, Pres.'::'" Come abbandonaste il Galanti'? 
Ace. - Perchè questi non aveva più bisogno di me. 
Pr'es. :.- Galanti disse che vi congedò perchè portavate 

la mano rapace sulla cas,setta. . 
, Ace. - Egli sbaglia; non è vero: andava alla cassetta 

dei zigari, non gli ho mai rubato un soldo. Galanti disse 
d' aVèTlo sentito dalle donne, ma lui non può dir'e che an­
dassi alla cassetta: io abborro i ladri, e se i ladri fossero 
come me nessuno sarebbe dentro: (Ilarità) Come testè diceva, 
andava alla cassetta dei zigari e ne prendeva tre tutti i 
giorni perchè il Galanti era contento. . 

/ Preso - Al servIzio di Galanti stavate sempre in can· 
tina . od anche dissopra? 

Ace . . - Sempre in cantina. 
Preso - Fra le persone che si trovano in èausa con 

voi conoscete qualcuno'? 
Ace. - Conobbi · Malaguti e Lipparini a Mal'zabotto, 

Dondarini e Fieschi (Guermandi) perchè sono stato in 
prigione con loro ed il Galanti. -

Preso - I fratel'i Ceneri li conoscete'? 
Ace. - Nossignore. 
Preso - Mi pare che una yoita diceste ,di conoscerli. 
Ace. - No no e poi no, io non ho mai detto di co· 

noscerli ed, è uno sbaglio" , . 

(Si dà lettura dell' interrogatorio scritto , dal quale ri­
sulta quanto afferma il Presidente). " ' 

Preso ~ Dunque non li conoscete i Ceneri? 
Ace. -;- No, io non li conosco. . 
Avv. Pizzoli P. !rf . .....: VOl'l'ei sapere come fate a dire 

con tanta franchezza che li avete mai conosciuti: mentre 
da ciò. che vi è stato letto poc' anzi risulta che abbiate 
conoscenza con loro, molto più che vi fu letto altra volta 
• questo costituto da voi stesso firmato. 

Ace. - Fuori non li ho mai conosciuti, li conobbi · 
soltanto qui dentro. 

Preso - Conoscete Carlo Zaniboni? 
Ace. - Nossignore. 
Preso - In che luogo vi trovaste in carcere con un 

certo Lanzoni? 
. Ace. <= Non ricordo. 

Preso - A quaÌ numero eravate voi nelle carceri di 
S. Giovanni in Monte? . 

Ace. " Non mi ricordo. lo sono stato anche al Tor­
l'one. 
- Preso - Zaniboni vi tenne mai parola di certo Lan- · 

zooW / 
Ace. - Mi disse soltanto che eravamo in due. 
Preso - Non vi disse: ' C' è Lanzonl con te? Alla cui 

dimanda voi rispondeste. Si. 
Ace. - Non mi ricordo. 
Preso - DissevJ ancora. Bada che è una spia, è stato 
messo li appositamente. 
Ace. - Lo sapeva anche a S. Giovanni in Monte, che 

era una spia. ' 
Preso - Pare che Zaniboni vi dicesse: Bada' bène che 

ti cava qualche cosa. E voi rispondeste: non mi cava 
nulla. Conoscete Lipparini, e Giuseppe Millaguti'? 

Ace. - Sissignore. 
Preso - Avete avuto alcun interesse con loro'? 
Aec. - Nossignore. 
Preso - Voi siete accusato di aver fatto parte di una 

associazione di malfattori. 
Ace. - lo lavorava per mangiare. 
Preso - Siete mai stato precettato? 

... Ace. - lo ... nossignore. 
Pr@s. - Siete stato in carcere altee volte? 
Ace. - Una volta del 56 per furto semplice. 

Preso - Ed un' altra volta del 59 per furto qualificato 
a danno di Lorenzo Giovannini. . 

Ace. ~ E uno, sbaglIO non s.ono mai stato processato 
altro che ·una volta per furto. 

Preso - Voi dunque non ne sapete nulla di questa 
assoclazi one? 

Ace. -:--. Nossignore. 

Inter1'Ogatoria di Langhi Alfonso. 

Alt~, ~~m ha barba ma p.orta due piccoli baffi , appena 
nascenti di color castagno chIaro. Faccia smorta , fare in­
genuo da innocente, sebbene dichIari di essere stato più 
volle condannato per grassazione ' e per delitti gravissimi 
di sangue commessi nel 1848. 

Pr~. ~- Che mestiere fate? 
Ace. - Il lavandajo. . 
Preso - Avete famiglia? 
Ace. - Nossignore. 
Preso - Eravate solito di frequentare nel caffè dei 

Viaggiatori '? 
Ace. - Non ci sono mai statq. 
Preso - Badate che ci sarà qualcuno che potrà pro-

vario. 
Ace. - Non è vero, non può ,essel'e. 
Preso - Alla Palazzina ci andavate ·~ 
Ace. - Qualche volla colla biroccia da lavandajo a pi-

gliare dei fagotti. . . 
Preso - Alla locanda d'Alessio vi siete mai recato? 
Ace. - Qualche volla il Lunedì ed il Martedì vi an-

dai a bere un bicchier di vino. 
Preso - Conoscete l'oste '? 
Ace. - Di vista. 
Preso - E quello della Pigna? 
Ace. - Nossignore. 
Preso - L'oste della Palazzina? 
Ace. - Di vista soltanto . 
Preso - Conoscete Filippo Palmerini? 
Ace . ....::: Nossignore. 
Pl"es.-Tra le personé che sono in causa con voi, chi 

conoscete? 
I Ace. - Conosco Lambertini Guenuandi, Oppi, Zucchi 
I e Sabbatini Agostino perché è stato a servire con me. 

I 
Preso - Siele mai stato in qualche ostel'ia con questi? 
Ace. - Il mio mestiere non mi permetteva di dormi­

re nemmeno la notte. 
Preso - Alla Fontana nella Fondazza? 
Ace. - Sono · andato a bere, ma io non gli ho mai 

visti. 
Preso - Che conoscenza avete collo Zucchi? 
Ace. - Lo conobbi in carcere. 
Preso - Per che titolo siete stato careeralo 'I 
Ace. - Purtroppo, pel' mia disgrazia, lo fUI molte vol­

te, ma non ·conosco il motivo. 
. Preso - Nel 1844 per furlo qualificato, nel 1845 siete 

stato condannat.o ad un anno di opera pubblica per spreto 
precetto, nel '1847 per rapina a mano armata, nello stesso 
aono per grassazione. nel 1850 per complicità in delitti 
atroci Gommessi in Bologna, tra i quali l'omicidio Ragaz­
zini, nel 1856 per complicità Hl grassazioni alla Diligenza 
che da Bologna andava a Firenze; ileI 18ti2 per oziosità. 

Ace. - lo sono stato nel 1848 a Marghera coi sol· 
dati italiani ed a Treviso, e quando sono ritornato era am­
malato ed ho sofferto mollissimo. L'accusa d' ozìosità non 
viene a me; è otto anni che sono al servizio fuori di 
porla S. S!erano: i miei padroni lo potranno dll'e, e se, fui 
arrestSlto fu per'chè solto il pass:\ lo governo legavano tutti I coloro che si trovavano per istl'ada. 

(Continua) i 
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